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Introduzione 

L’appropriatezza prescrittiva risulta la base per la sostenibilità del SSN e per ridurre le tempistiche di erogazione 

delle prestazioni realmente necessarie. 

L’AOUC Policlinico di Bari e la ASL Bari hanno avviato una stretta collaborazione al fine di efficientare la  

gestione delle prescrizioni specialistiche e sviluppare dei percorsi assistenziali strutturati per pazienti con patologie 

croniche, rare, oncologiche o per coloro che necessitano di trapianto d’organo. 

Contenuto 

A seguito della emanazione da parte della Regione Puglia di “Disposizioni attuative e modalità organizzative per 

il recupero delle liste di attesa” è stata strutturata a partire da agosto 2023 una stretta collaborazione tra l’AOUC 

Policlinico di Bari e la ASL di Bari con l’obiettivo di creare dei percorsi di presa in carico dei pazienti con patologie 

croniche e necessitanti di prestazioni di II livello presso il Policlinico di Bari, distribuendo sul territorio della ASL tutte 

quelle prestazioni ambulatoriali che non necessitano di una centralizzazione presso un Ospedale hub del territorio. 

In prima istanza è stata analizzata la saturazione delle grandi macchine dei due presidi del Policlinico. È stata 

sospesa l’erogazione delle prestazioni di TC e RMN dei segmenti muscolo-scheletrici, che rimangono in capo alla ASL 

Bari, per ottimizzare gli slot in favore dei pazienti con condizioni di cronicità in carico dalle UU.OO. del Policlinico o 

afferenti al COrO e all’Oncologia Medica. 

Sempre in accordo con la ASL, progressivamente si è proceduto alla sospensione della prenotazione ed 

erogazione da parte del Policlinico delle prime visite di specialistica ambulatoriale, mantenendole in carico alla ASL, al 

fine di focalizzare l’attività del DEA di II livello su casi clinici più complessi, dopo segnalazione da parte dei colleghi 

operanti sul territorio. Allo stato attuale tale approccio è stato applicato alle prestazioni di “Prima Visita Psichiatrica”; 

parallelamente si è potenziata l’attività di Day Service di secondo livello, prenotabile direttamente dagli Psichiatri 

operanti sul territorio che valutino la necessità di un approfondimento diagnostico. 

Infine, è in programma un prossimo potenziamento della già presente collaborazione tra ASL e Policlinico per 

gli screening di II livello del colon-retto. Il tutto sarà attuato riorganizzando le agende interne per dare maggior spazio 

alle prestazioni di screening oncologico riducendo gli accessi per prestazioni endoscopiche prenotate tramite CUP. 

Questo approccio, oltre che supportare la ASL nella prevenzione del carcinoma del colon-retto, permette di individuare 

i pazienti con patologia conclamata con una più efficiente presa in carico presso le UU.OO. di Chirurgia Generale del 

Policlinico. 

Conclusioni 

In un contesto di risorse definite, la collaborazione tra Aziende è fondamentale per garantire una risposta efficace 

al bisogno di salute del territorio. Sebbene ancora non sia radicata una cultura di collaborazione che tenga conto di tutte 

le prestazioni erogabili, si stanno facendo passi avanti in questa direzione per creare un contesto favorevole per 

garantire a tutti i cittadini una migliore qualità dell’assistenza. 


